Linee guida del tirocinio nella 

Laurea Specialistica in Scienze delle Attività Motorie Preventive ed adattate

Elementi "normativi" di riferimento:

(Dal regolamento del corso di laurea triennale)

Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente una conoscenza diretta in settori di particolare utilità per l'inserimento nel mondo del lavoro e per l'acquisizione di abilità specifiche d'interesse professionale. Tali attività possono essere svolte nel contesto di corsi di laboratorio o seminariali sotto la diretta responsabilità di un singolo docente o presso strutture accreditate presso l'Ateneo Veronese quali scuole di ogni ordine e grado, palestre, centri di “fitness”, centri di “wellness”, società sportive, enti della pubblica amministrazione, federazioni sportive, fondazioni, strutture di solidarietà sociale e strutture preposte alla sicurezza sociale. 

Otto crediti sono attribuiti alle attività di tirocinio per un impegno dello studente di 200 ore

(Dal regolamento didattico della laurea specialistica)

La frequenza alla attività di tirocinio è obbligatoria. A conclusione dell’attività di tirocinio del primo anno è prevista una verifica basata sulla discussione di una relazione elaborata dallo studente sull’esperienza di tirocinio effettuata. 

E' prevista l'attribuzione di 4 crediti nel primo anno e 6 nel secondo (10 crediti) equivalenti a 100 + 150 ore (250 ore) di tirocinio.

Finalità dei corsi della Laurea Specialistica: 

- organizzazione e gestione delle attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento, mediante l’esercizio fisico, del quadro ottimale di salute, di una buona efficienza fisica e di benessere psicofisico;

- progettazione, gestione e conduzione delle attività motorie mirate alla prevenzione generale e specifica, al potenziamento motorio, alla correzione della sedentarietà e alla promozione di corretti stili di vita;

- progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie per anziani;

- organizzazione e gestione di attività motorie educative, ricreative e sportive adattate a soggetti con disabilità.

Linee guida del tirocinio nella

Laurea Specialistica in Scienze delle Attività Motorie Preventive ed adattate
1. Finalità 

Far consolidare allo studente le competenze (conoscenze, abilità ed atteggiamenti) promosse dai moduli del primo anno orientate verso la progettazione, organizzazione, gestione e conduzione delle attività motorie. Oggetto delle esperienze di tirocinio dovranno essere attività mirate alla prevenzione (collettiva ed individualizzata), al recupero motorio, alla promozione di corretti stili di vita, allo sviluppo di una buona efficienza fisica, al raggiungimento e al mantenimento del quadro ottimale di salute e di benessere psicofisico mediante l’esercizio fisico.

2. Indicazioni sulle modalità di svolgimento
Il consolidamento delle competenze sopra individuate dovrebbe avvenire attraverso la partecipazione, attiva e articolata, ad esperienze  significative e diversificate, che prevedano attività, e/o aspetti di esse, con caratteristiche progettuali, organizzative, gestionali e di conduzione. 

Ogni tirocinante deve concordare, con il tutor universitario e con l'ente dove verrà svolto il tirocinio, un progetto della propria esperienza, prevedendone fasi di documentazione, osservazione, progettazione, intervento diretto e rielaborazione che verranno preventivate, sinteticamente, nella scheda del progetto formativo di tirocinio e presentate, in forma estesa, nella relazione conclusiva. 

Il percorso di tirocinio prevede fasi di impegno con modalità diversificate:

· Fase di documentazione e progettazione preventiva. Ha lo scopo di assumere informazioni sulle diverse possibili esperienze, orientare la scelta e formulare il progetto. Viene realizzata dal tirocinante in forma autonoma e/o in collaborazione con i tutor universitario e aziendale. Si può prevedere un impegno fino al 5 % del monte ore complessivo.

· Fase di osservazione. La partecipazione del tirocinante è limitata all'osservazione, alla documentazione ed eventuale discussione con il tutor aziendale o gli operatori coinvolti. Si può prevedere un impegno dal 20 al 90 % del monte ore complessivo. Non si esclude che alcune delle esperienze si limitino a questa modalità. Nella relazione finale la fase di osservazione dovrà essere documentata in modo specifico.

· Fase di analisi e progettazione del proprio intervento diretto. ha lo scopo di definire correttamente e preventivamente obiettivi, modalità, contenuti, monitoraggio e valutazione delle attività che si andranno a condurre autonomamente sotto la supervisione del tutor aziendale. Viene realizzata dal tirocinante in forma autonoma o con l'eventuale collaborazione dei tutor universitario e aziendale. Si può prevedere un impegno fino al 10 % del monte ore complessivo.

· Fase di intervento supervisionato. Si può prevedere fino al 60 % del monte ore complessivo.

· Fase di rielaborazione dell'esperienza. L'ultima fase si concretizza con la redazione di una relazione conclusiva che illustri la realizzazione concreta dell'esperienza specificandone le attività e la considerazioni relative alla diverse fasi. Si può prevedere un impegno fino al 15 % del monte ore complessivo.

Ambiti di realizzazione delle attività di tirocinio

Le attività possono essere svolte:

· nel contesto di corsi di laboratorio o seminariali sotto la diretta responsabilità di un docente universitario;

· presso strutture accreditate presso l'Ateneo Veronese quali :

· scuole di ogni ordine e grado, 

· palestre, centri di “fitness”, centri di “wellness”, 

· federazioni, enti di promozione o società sportive, 

· enti della pubblica amministrazione, fondazioni, 

· enti e società private con finalità inerenti le finalità dei corsi,

· strutture sanitarie, di solidarietà sociale, preposte alla sicurezza sociale, 

Le esperienze di tirocinio devono risultare adeguatamente strutturate per permetterne un'acquisizione di padronanza significativa e, contemporaneamente, diversificate per fornire un quadro sufficientemente ampio dell'ambito formativo della Laurea Specialistica 

Nel biennio, quindi, gli enti presso cui sarà svolto il tirocinio saranno almeno due (2). Nel caso uno di questi coincida con l'eventuale esperienza lavorativa del tirocinante si devono prevedere almeno altre 2 sedi diverse.

La durata minima e massima delle esperienze, sarà concordata tra tirocinante e tutor universitario nella definizione dello specifico progetto formativo.
3. Tutor
Ogni tirocinante svolgerà la propria esperienza in coordinamento con un tutor universitario, individuato tra i docenti della laurea specialistica, ed uno aziendale.

Il tutor universitario ha il compito di 

· concordare il progetto formativo e approvarlo 

· fornire consulenza se richiesta

· approvare la relazione conclusiva di tirocinio

Il tutor aziendale ha il compito di 

· fornire consulenza nelle fasi di documentazione e progettazione

· mettere a disposizione esperienze e situazioni progettuali e operative presso il proprio ente dove il tirocinante possa espletare la propria esperienza

· certificare l'effettiva realizzazione dell'attività da parte del tirocinante.

4.
Criteri di massima per la scelta delle sedi di tirocinio

· scopo e attività dell'ente connessi o almeno compatibili con le finalità della Laurea Specialistica;

· competenze professionali, struttura organizzativa e logistica adeguate,

· struttura gestionale che possa prevedere le diverse articolazione dell'esperienza (osservazione, intervento e contatti sufficienti con tutor aziendale),

· accettazione, da parte dell'ente, delle linee guida del tirocinio e messa a disposizione di un tutor aziendale con ruolo amministrativo e didattico o di più figure a tale scopo,

· si privilegeranno le sedi che presentino, oltre ai requisiti precedenti, una diversificata articolazione di attività.

4. Riconoscimento dei crediti del tirocinio per attività pregresse
I tirocinanti che ritengono di poter vantare un curriculum professionale o di studi, considerabile ai fini del riconoscimento di crediti formativi nell'ambito del tirocinio, possono presentare richiesta di riconoscimento indirizzandola al Presidente della Laurea Specialistica.

La documentazione deve essere presentata prima di ogni seduta della Commissione Didattica e riguardare esperienze lavorative e/o di formazione, formalmente documentabili, in settori attinenti l'ambito formativo. 

Si potranno riconoscere esperienze lavorative e formative per un massimo di 4 crediti.

TIROCINI LAUREA SPECIALISTICA

TOTALE ORE: 250

TOTALE CREDITI: 10

· Il tirocinio deve essere svolto in 2 enti diversi: in un ente si possono fare minimo 50 ore e massimo 200;

· Almeno un progetto formativo deve essere attinente all’indirizzo scelto dallo studente al termine del 1° anno (indirizzo disabili o anziani);

· Se sono stati riconosciuti crediti per attività formative svolte precedentemente:

· si scalano dai 10 crediti previsti per il tirocinio, i crediti riconosciuti per l’attività formativa;

· si possono fare tutte le ore rimanenti in un unico ente purchè sia diverso da quello in cui è stata svolta l’attività formativa riconosciuta e purchè il n. di crediti riconosciuto sia minimo  pari a 2, altrimenti il tirocinio rimanente deve essere svolto in 2 enti diversi;

PROCEDURA BUROCRATICA PER I TIROCINI DA SVOLGERE IN ENTI DA ACCREDITARE
· Lo studente che intende eseguire il tirocinio in un ente non accreditato deve far compilare all’ente il modulo apposito per l’accreditamento e consegnarlo, insieme a tutti gli allegati richiesti, in Segreteria Didattica, in base alle scadenze pubblicate sul sito alla voce “avvisi studenti”, per l’approvazione da parte della Commissione Didattica;
· Lo studente può consegnare contemporaneamente alla richiesta di accreditamento dell’ente anche i moduli del tirocinio.
· I moduli devono essere sottoscritti dall’interessato, dal tutor aziendale e dal tutor universitario prima dell’ingresso in azienda;

· I moduli devono contenere l’indicazione esatta della data di inizio e di fine del tirocinio;
· Il tutor universitario è identificati in un docente del Corso di Laurea Specialistica o in un docente della Facoltà di Scienze Motorie.
PROCEDURA BUROCRATICA PER I TIROCINI DA SVOLGERE IN ENTI GIA’ ACCREDITATI

Gli studenti che intendono svolgere il tirocinio in enti già accreditati devono portare in Segreteria Didattica entrambi i moduli del tirocinio venti giorni prima dell’inizio del tirocinio stesso. Non è più necessaria l’approvazione da parte della Commissione Didattica.
· I moduli devono contenere l’indicazione esatta della data di inizio e di fine del tirocinio;
· I moduli devono essere sottoscritti dall’interessato, dal tutor aziendale e dal tutor universitario prima dell’ingresso in azienda;
· Tutor universitario può essere esclusivamente uno dei componenti della Commissione Didattica, ovvero: Prof. Antonio Cevese, Prof. Bruno Sanguanini, Prof. Federico Schena, Dott. Massimo Lanza, Prof. Natale Filippi e Dott.ssa Silvia Pogliaghi.

REGOLE  COMUNI
· dopo aver iniziato il primo tirocinio deve essere compilato il modulo (con la marca da bollo da 14,62 euro) per il rilascio del libretto di tirocinio per poi consegnarlo in Segreteria; il libretto va consegnato in Segreteria Didattica al termine di tutte le 250 ore di tirocinio.
· al termine di ogni tirocinio deve essere redatta una relazione seguendo le linee guida pubblicate in internet. La relazione deve essere consegnata al proprio tutor universitario per l’approvazione. Il tutor universitario deve firmare sul libretto di tirocinio l’apposita pagina denominata “Certificazione di attività formativa”.

· nel caso il termine del tirocinio dovesse essere anticipato o posticipato deve essere compilato il modulo di conclusione anticipata/posticipata almeno 20 giorni prima del termine indicato sul progetto formativo. Il modulo va consegnato in Segreteria Didattica.

· nel caso si volessero aumentare o diminuire le ore di tirocinio preventivate nel progetto formativo occorre compilare l’apposito modulo, che va poi consegnato in Segreteria Didattica.

· Tutti i moduli inerenti al tirocinio, all’accreditamento dell’ente e al riconoscimento di cfu per attività pregresse sono pubblicati sul sito alla voce “Avvisi studenti” oppure possono essere ritirati in portineria o in segreteria.
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